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Coordinamento Nazionale  Femminile  

 
 

Ai 
Sindacati Autonomi Bancari 
F.A.B.I. 
 
LORO SEDI 
 

Nell’anno Europeo delle pari opportunità restano ancora forti le 
differenze di genere in ambito lavorativo fra uomini e donne 
 
Il coordinamento nazionale femminile della FABI, insieme ad altre OOSS aderenti a UNI-Europa, 
si fa promotore dell'iniziativa di carattere nazionale "NO ALLE DISCRIMINAZIONI, NO ALLE 
DIFFERENZE". 
 
In allegato vi inviamo il documento unitario che illustra la campagna nazionale che si prefigge 
l’obiettivo di sensibilizzare la società italiana, le Istituzioni, per favorire una maggiore 
consapevolezza nella rimozione delle differenze salariali e delle discriminazioni professionali. 
 
La campagna è partita il 24 settembre e si concluderà entro il 25 ottobre. Prevede, per il tramite dei 
SAB, la distribuzione in categoria di cartoline appositamente predisposte. Dette cartoline, firmate 
dalle colleghe e dai colleghi,  dovranno essere raccolte dai SAB e successivamente ritornate alla 
Federazione entro il 31 ottobre. 
 
Le cartoline in minima parte saranno spedite al Presidente delle Repubblica mentre il quantitativo 
maggiore verrà consegnato direttamente al Capo dello Stato in un apposito incontro. 
 
La Federazione ha già provveduto a far pervenire un certo numero di cartoline direttamente ai SAB 
più grandi (Bergamo - Bologna - Brescia - Catania - Milano - Monza - Parma - Palermo – Roma 
Torino - Varese - Vicenza). 
 
Tutti i SAB interessati all'iniziativa possono rivolgersi alla Federazione Sig. Massimiliano che 
provvederà ad inviare il materiale. A tal fine sono disponibili in Federazione ancora 3.000 cartoline. 
 
Invitiamo tutte le strutture a dare il giusto risalto all’iniziativa per dare visibilità all’impegno che da 
sempre  la Fabi mette in campo per cercare di rimuovere le discriminazioni sui luoghi di lavoro. 
 
Vi alleghiamo copia del comunicato stampa e del volantino predisposto congiuntamente dalle 
organizzazioni sindacali che hanno patrocinato l’iniziativa. 
 
Cordiali saluti. 
 
Roma, 26 settembre 2007 
 
COORDINAMENTO NAZIONALE FEMMINILE         LA SEGRETERIA NAZIONALE 



 

 
 
Parte il 24 settembre la Campagna “BASTA ALLE 
DISCRIMINAZIONI E ALLE DIFFERENZE” promossa 
dai Coordinamenti Donne delle Organizzazioni 
Sindacali DIRCREDITO, FABI, FALCRI, FIBA-CISL, 
FILCAMS-CGIL, FISAC-CGIL, FISASCAT-CISL, 
FISTEL-CISL, SLP -CISL, UILCA - aderenti alla 
Federazione Sindacale Europea dei Servizi Privati - 
UNI-Europa. 
Per l’occasione è stata realizzata una cartolina 
indirizzata al Presidente della Repubblica che riprende 
i temi del manifesto presentato dai Coordinamenti 
Donne delle OOSS italiane al II Congresso Regionale 
di UNI- Europa, tenutosi ad Atene dal 23 al 25 aprile 
scorso. 
La cartolina firmata dalle lavoratrici e dai lavoratori 
sarà inviata al Capo dello Stato perché si faccia 
promotore presso le Istituzioni competenti di un 
percorso che porti all’effettivo superamento delle 
discriminazioni nei salari, nei percorsi professionali, 
nella carriera, negli orari e nella conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro. 
Nell’Anno Europeo delle Pari Opportunità restano forti 
le differenze di trattamento in particolare in ambito 
lavorativo e le Donne lavoratrici purtroppo sono ancora 
discriminate, specie se hanno figli o sono impegnate 
nel lavoro di cura di familiari anziani e/o disabili. 
La gravità delle disuguaglianze di trattamento sul 
lavoro è inaccettabile se si pensa al divario retributivo 
che penalizza il lavoro femminile e agli ostacoli che 
frenano la crescita professionale. 
Il Coordinamento Unitario, condividendo le politiche 
promosse dal Congresso di Atene sostenute dalla 
Campagna Nazionale di raccolta firme, si fa promotore 
tramite il Presidente della Repubblica perché le 
Istituzioni deliberino norme e leggi ad hoc e perché si 
promuova un cambiamento culturale nella società 
italiana. 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 



 

 
 
Le DONNE lavoratrici ancora oggi, purtroppo, non 
hanno Pari Opportunità e sono discriminate, specie se 
hanno figli e devono occuparsi dei lavori di cura. 
L’organizzazione del lavoro non tiene conto dei loro 
tempi di vita e di lavoro. 
L’entità delle differenze di trattamento è inaccettabile; 
basti pensare al divario retributivo e agli ostacoli che 
frenano la crescita e i percorsi professionali. 
I Coordinamenti Donne delle Organizzazioni Sindacali  
DIRCREDITO, FABI, FALCRI, FIBA-CISL, FILCAMS-
CGIL, FISAC-CGIL, FISASCAT-CISL, FISTEL-CISL, 
SLP-CISL, UILCA - aderenti alla Federazione 
Sindacale  Europea  dei  Servizi  Privati -  UNI-Europa, 

condividendo 
l’iniziativa promossa in occasione del II Congresso 
Regionale di UNI- Europa, tenutosi ad Atene dal 23 al 
25 aprile scorso,  

intendono 
estendere a livello nazionale la campagna di raccolta 
firme contro le discriminazioni. 
L’obiettivo è sensibilizzare la società italiana e le sue 
Istituzioni per favorire una maggiore consapevolezza 
nell’eliminare le differenze salariali e le discriminazioni 
professionali, anche attraverso norme e leggi che 
favoriscono realmente Pari Opportunità tra uomini e 
donne. 
La Campagna “BASTA ALLE DISCRIMINAZIONI E 
ALLE DIFFERENZE”, che partirà il 24 settembre 
prossimo e durerà per tutto il mese di ottobre, prevede 
la distribuzione di una cartolina realizzata per 
l’occasione, che riprende i temi  del Congresso di 
Atene e si articolerà nei seguenti  momenti: 
• Distribuzione delle cartoline sul territorio nazionale 
• Raccolta delle firme fra le lavoratrici e i lavoratori 

per aderire all’iniziativa 
• Organizazzione di una Conferenza stampa per 

presentare la Campagna. 
A conclusione della stessa vi sarà un incontro con il 
Presidente della Repubblica nel corso del quale 
verranno consegnate le cartoline raccolte.  
Ciò al fine di richiamare la sua attenzione e sensibilità 
per farsi promotore presso le Istituzioni competenti  di 
un percorso che porti ad effettivo superamento delle 
discriminazioni nei salari, nei percorsi professionali, 
negli orari e nella conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro. 
 

NELL’ANNO EUROPEO DELLE PARI OPPORTUNITA’ RESTANO ANCORA FORTI LE 
DIFFERENZE DI GENERE IN AMBITO LAVORATIVO FRA DONNE E UOMINI 


